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COME NON SI USA IL CAMPER
Bell’esempio di “camperista”! Acquista il camper e, 
finito il giro politico, se ne è disfatto: della serie usa 
e getta (leggibile scrivendo su Google: Sul camper 
con Matteo Renzi 10/10/2012) possiamo osservare 
come tale documento potrebbe essere utilizzato per 
contravvenzionarlo visto che in viaggio non si allacciano 
le cinture di sicurezza. 
Non lo si vede nell’intervista ma mi pare anche di aver 
letto che dormiva nel letto in fondo al camper mentre 
l’autista guidava. 
Una situazione sanzionabile dal Codice della Strada 
nonché estremamente pericolosa perché in caso di 
brusca frenata e/o incidente può ferire e/o uccidere. A voi 
ogni deduzione sull’appropriatezza dell’attribuzione del 
Testimonial del camper a Matteo Renzi. 
In ultimo rimango perplesso per le informazioni acquisite 
in rete sulla vendita del camper usato da Matteo Renzi. 
Infatti, il camper è stato venduto per un valore di € 30.000 
e il ricavato della vendita è stato donato dal sindaco di 
Firenze alla fondazione Tommasino Bacciotti. 
Fatta questa precisazione (leggibile scrivendo su Google: 
Renzi vende il camper a Riccardo Luna e StartUp Italia) 
mi lasci esporre, alcuni dubbi che qualcuno potrebbe 
chiarire, magari lo stesso Renzi, e sono:
•	 se	 l’accordo	 (di	 vendita)	 ha	 visto	 coinvolti	 Riccardo	

Luna per la società acquirente, Gianluca Dettori per 
Barcamper e Leonardo Giotti, titolare di Giotti Line. 
Data della ratifica: 11 marzo, dobbiamo domandarci: 
di chi era il camper?

•	 se	 il	 camper	 non	 era	 di	 proprietà	 di	Matteo	 Renzi,	 la	
campagna pubblicitaria con la consegna dell’assegno 
era opportuno fosse evitata e la donazione fatta in 
modo anonimo?

•	 perché	non	è	stato	venduto	anche	il	secondo	camper,	
dando ugualmente in beneficenza il ricavato?

Infine, mi lasci evindenziare una cosa. Si è  sbandierato in 
giro (leggibile scrivendo su Google: Renzi mette all’asta 
uno dei due camper di ‘Adesso’) che l’asta: “parte da 30 
mila euro”. Se è stato comprato per quella cifra: possiamo 
dire che non si è fatto a botte per “accaparrarselo”? 

F. B.

GIOVENALE “E CHI CONTROLLA I CONTROLLORI?”
Ho voglia, quasi la necessità di portare il mio pensiero. Non 
basta acquistare un camper per diventare camperisti. 
L’acquisto lo si fa quando... già lo si è nel cuore, nelle 
intenzioni e, soprattutto nei fatti e nei valori di una liberta 
più vicina al mondo nella sua pluralità di genti.
Il camper non è una scusa, una momentanea convenienza 
e neanche un goliardico trucco per avvicinarsi alle persone 
da girandolone che spende poco in politica per se stesso...”
Il trucco c’è e si vede benissimo, un bel camper dal quale 
apparire scendendo meglio che da una vettura, alto 
bianco e identificabile da lontano... 
“Ecco arriva, arriva, lo vedo...” 
E tutti aspettano il camper con il “candidato” che ci salverà. 
E in effetti è comodo, pratico, confortevole, un ufficio 
ambulante e poi caspita, arriva dappertutto!

Già LUI arriva dappertutto perché LUI Sindaco, dovrebbe 
sapere come può circolare un camper... quando porta LUI! 
Perché, invece, quando (il camper) porta noi… dà fastidi, 
sporca, ci dormono sopra e quindi campeggiano, ci fanno 
da mangiare e non utilizzano i nostri ristoranti, ingombra 
che non posso vedere neanche le opere d’arte... Mi portano 
via il posto dell’auto e non pagano neanche la tassa di 
soggiorno...
Giu, ma Lui dove svuoterà i serbatori di raccolta delle acque 
che utilizza per il lavandino della cucina, il lavandino del 
bagno, la doccia e il gabinetto che ci sono nel camper?
Come un giorno, risposi a un ignorante passante che 
inutilmente mi predicava su come andasse tenuta la SUA, 
devo aggiungere sporca città, gli dissi: “non si preoccupi 
che qui, io non ho intenzione di lasciare nulla, meno 
che mai nostri escrementi, per sua tranquillità e serenità. 
Scarico le nostre acque reflue negli impianti igienico-
sanitari che altre città hanno allestito perché l’allestire 
un gabinetto (per gli esseri umani e/o gli autoveicoli – 
leggasi impianto igienico-sanitario previsto dal Codice 
della Strada) è un segno di civiltà e di intelligenza.
Quando ho mal di schiena solitamente mi reco dal 
medico, NON da un architetto, ovvio, ma ora ho la chiara 
impressione di volermi confrontare con politici, farmi 
gestire da politici eleggere politici e, invece, mi ritrovo 
poi: industriali che delocalizzano le nostre industrie, 
manager che non riescono a creare occupazione, comici, 
subrettine, ex mafiosi, condannati, razzisti, balordi falliti 
e quant’altro... a questi, mi raccomando, NON diamo un 
camper, per favore. 
Spieghiamogli cosa significhi il termine “CANDIDATO”, 
cosa significava quella candida stola drappeggiata sulle 
SPALLE simbolo ed indice di onore per CARICA, il termine 
stesso indica che gli spetteranno compiti gravosi! Un 
plauso alla vostra tenacia e serietà. 
Con i miei rispettosi saluti e complimenti, 

 M. P.

Firenze, esempio di divietodi sosta alle autocaravan


